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 Stampa

L'etichetta energetica
L’Etichetta Energetica è un documento che informa i consumatori su caratteristiche e consumi di
energia di ciascun modello di elettrodomestico in vendita.

È un documento molto importante, da considerare al momento dell'acquisto di un nuovo
elettrodomestico, perché permette di valutare i costi di esercizio di ciascun apparecchio, aiutando a
scegliere, a parità di caratteristiche tecniche, l’elettrodomestico a più basso consumo energetico.

L’Etichetta Energetica è obbligatoria in tutti i paesi membri dell’Unione Europea. Deve essere
esposta dal negoziante, davanti o sopra tutti gli apparecchi in vendita, anche se ancora imballati. Nel
caso di acquisti fatti per corrispondenza o on-line, il venditore deve rendere note le prestazioni
energetiche e funzionali del prodotto nel catalogo di offerta al pubblico.

In Italia, come in altri paesi europei, l’etichetta energetica è stata introdotta a partire dal 1998. Negli
anni la normativa ha subito alcune modifiche e oggi è obbligatoria per i seguenti apparecchi
immessi sul mercato comunitario: frigoriferi e congelatori, lavatrici, asciugatrici,
lavastoviglie, forni elettrici, lampade elettriche, condizionatori dell'aria, caldaie e impianti
termici.

 ATTENZIONE
Quando devi acquistare un elettrodomestico confronta le etichette
energetiche e scegli l’apparecchio che a parità di prestazioni consuma
meno
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Etichetta energetica per caldaie, scaldacqua e impianti
termici

L’etichetta energetica per tutti i sistemi termici per il riscaldamento e la produzione di acqua calda
sanitaria, è obbligatoria dal 26 settembre 2015, come da regolamento EU n.811/2013. La normativa
prevede una doppia etichettatura: una per il generatore di calore e una etichetta per l’impianto,
detta di “insieme” o di “sistema”.

Per generatore di calore si intendono le  caldaie a combustibile liquido o gassoso, le pompe di
calore,  le pompe di calore a bassa temperatura, gli impianti di cogenerazione, gli scaldacqua
tradizionali, gli scaldacqua solari,  gli scaldacqua a pompa di calore, i serbatoi per l’acqua calda. 

Mentre l’etichetta di impianto  fa riferimento al sistema composto dalla  caldaia o scaldaacqua,
i dispositivi di controllo eventuali serbatoi e i  pannelli solari per il riscaldamento e/o
produzione di acqua calda.

L’etichettatura si applica a tutti quei prodotti per il riscaldamento degli ambienti e per la produzione
di acqua calda sanitaria fino a 70 kilowatt di potenza nominale e i pannelli solari con serbatoi  con
capacità non superiore ai 500 litri.

SETTORE 1: è il settore che identifica l’apparecchio. È qui che troviamo il nome o il marchio del
costruttore e il nome del modello. Un pittogramma mostra che la caldaia funziona in modalità
riscaldamento ambiente e che produce anche acqua calda sanitaria.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio. 

In questo caso sono presenti due scale di classi di efficienza energetica, una a indicare l'efficienza
per il riscaldamento ambiente e una per indicare l'efficienza per il riscaldamento dell'acqua
sanitaria.A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce
di lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta,
di colore verde con la lettera A++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia.
Scendendo, le frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce
sono associate le lettere A+, A, B, C ,D che indicano gli apparecchi che hanno  consumi via via più
alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica a cui l’apparecchio appartiene.

N.B.
Per le caldaie miste le classi di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d'ambiente
vanno da A+++ a D e le classi di efficienza energetica di riscaldamento dell'acqua vanno da
A+ a F.

SETTORE 3: in questo settore, con l'aiuto di pittogrammi sono indicati:

il livello di potensa sonora, per indicare la rumorosità, in decibel.

COME E' FATTA
L'ETICHETTA DI UNA
CALDAIA
Riportiamo a titolo di esempio l’etichetta
energetica di una caldaia che alimenta un
impianto di riscaldamento e produce acqua
calda sanitaria.

L’etichetta energetica è divisa in tre settori: 
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la potenza termica nominale in kW, arrotondata alla cifra intera più vicina.
la possibilità di programmare anche la produzione di acqua calda.

Nel caso di un apparecchio a pompa di calore questo terzo settore indica:

il livello di potensa sonora, per indicare la rumorosità, in decibel.
la mappa delle temperature in Europa recante le tre zone di temperatura e i tre valori di
potenza termica nominale in kW relativi a ogni zona climatica.
la possibilità di programmare anche la produzione di acqua calda.

L’etichetta energetica degli impianti termici o etichetta energetica d'insieme prende in
considerazione il gruppo di prodotti e di componenti di impianto. È rilasciata dal produttore dei vari
componenti, dal distributore nel caso di un sistema composto da apparecchi forniti da produttori
diversi, o dall’installatore quando assembli e installi apparecchi forniti da produttori diversi. 

L’etichetta energetica di sistema è composta da 4 settori: 

SETTORE 1: è il settore che identifica l’apparecchio. È qui che troviamo il nome o il marchio del
costruttore e il nome del modello. Un pittogramma mostra che la caldaia funziona in modalità
riscaldamento ambiente. 

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene la caldaia.

In questo caso sono presenti due scale di classi di efficienza energetica, una a indicare l'efficienza
per il riscaldamento ambiente e una per indicare l'efficienza per il riscaldamento dell'acqua
sanitaria.A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce
di lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta,
di colore verde con la lettera A++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia.
Scendendo, le frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce
sono associate le lettere A+, A, B, C ,D che indicano gli apparecchi che hanno  consumi via via più
alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica a cui l’apparecchio appartiene.

N.B.

La scala delle classi di efficienza energetica dell’insieme delle apparecchiature presenti
nell’impianto, cioè gli insiemi di apparecchi di riscaldamento misti, dispositivi di controllo della
temperatura e dispositivi solari nelle classi di efficienza energetica stagionale del riscaldamento
d'ambiente e di riscaldamento dell'acqua va da A+++ a G. 

SETTORE 3: questo settore mostra la classe di efficienza energetica del generatore di calore
principale, sia per il funzionamento riscaldamento sia per la produzione di acqua calda sanitaria.

SETTORE 4: in questo settore sono presenti dei pittogrammi che mostrano i possibili componenti
che possono essere collegati all'impianto: collettori solari, boiler, termoregolatori, generatore
secondario.

COME È FATTA
L'ETICHETTA
ENERGETICA PER GLI
IMPIANTI TERMICI O
"ETICHETTA
D'INSIEME"
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Etichetta energetica raffrescamento
Come per gli altri elettrodomestici, anche i climatizzatori sono accompagnati dall’etichetta
energetica. E’ obbligatoria dal 2013 per gli apparecchi per uso domestico con una potenza nominale
minore o uguale a 12 kW.

Al momento dell’acquisto preferite i modelli a più alta efficienza. Oggi si trovano in commercio
apparecchi di classe energetica  A+, A++ e A+++. Costano un po’ di più, ma consumano molto
meno. Tra una classe  e l’altra i consumi possono variare anche del 30%.

L’etichetta energetica descrive le prestazioni dei diversi modelli, monoblocco o split, solo freddo o
pompa di calore.

Le etichette sono divisibili in tre settori:

Nel primo settore è riportato il nome o il marchio del costruttore e il nome del modello e un
pittogramma che descrive la modalità di funzionamento: raffrescamento e riscaldamento.

Nel secondo settore sono riportate le classi di efficienza energetica, ed è evidenziata quella di
appartenenza. Le classi sono rappresentate da una serie di frecce di lunghezza crescente e colore
diverso, associate a una lettera dell’alfabeto (dalla A+++ alla D). La  lettera  A+++, e la relativa
freccia verde più corta, indica, a parità di altre caratteristiche, gli apparecchi con i consumi di energia
più bassi.

In questo settore può essere presente anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla
Unione Europea.

Nel terzo settore, invece, dei pittogrammi  evidenziano le caratteristiche tecniche ed energetiche
dello specifico modello. In particolare:

la potenza nominale in kW per le diverse modalità di funzionamento .
per i  climatizzatori monoblocco: il valore dell’EER (indice di efficienza energetica nominale)
per la modalità raffreddamento, e del COP (coefficiente di rendimento nominale) per la
modalità riscaldamento.
Per i climatizzatori di tipo split:  il valore del SEER (indice di efficienza energetica stagionale)
per la modalità raffreddamento e il valore dello SCOP ( coefficiente di prestazione stagionale)
in modalità riscaldamento, che viene calcolato per le tre principali fasce climatiche esistenti
nell’UE: “media”, “più calda” e “più fredda”.
il consumo per 60 minuti di funzionamento in ciascuna modalità, in kWh.
il rumore emesso dall’unità all’interno della stanza, in decibel.
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 Per saperne di più scarica l'opuscolo Etichetta Energetica

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/component/jdownloads/send/9-materiale-informativo/103-l-etichetta-energetica.html
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L’etichetta energetica per i climatizzatori dell’aria
L’etichetta energetica per i climatizzatori dell’aria per uso domestico è obbligatoria dal 2003
(direttiva 2002/31/CE). Ma, con l’entrata in vigore della direttiva 2010/30/EU, il suo format è
cambiato per tutti gli apparecchi immessi sul mercato comunitario dal 1 gennaio 2013. 

Devono avere l’etichetta i climatizzatori dell’aria collegati alla rete elettrica dotati di una potenza
nominale minore o uguale a 12 kW, siano essi solo  raffrescatori, solo riscaldatori o pompe di
calore, cioè apparecchi detti reversibili, in grado sia di riscaldare sia di raffrescare gli ambienti, e per
ognuno di queste tipologie sia i modelli portatili sia i modelli fissi, e per entrambi  la versione
monoblocco e split. 

Non hanno l’obbligo di etichetta gli apparecchi alimentati da fonti di energia non elettriche e quelli
che utilizzano un fluido termovettore (cioè il fluido che serve per trasferire il calore) diverso
dall’aria.

Esistono due tipologie di etichetta energetica: l’etichetta energetica per i climatizzatori monoblocco
e l’etichetta energetica per i climatizzatori split.

L’etichetta energetica climatizzatori monoblocco

I climatizzatori monoblocco sono costituiti da un solo apparecchio posizionato all’interno del locale
da condizionare. Possono essere portatili o fissi, e per entrambi esiste la versione a uno o due
condotti.

Per questi apparecchi oltre alla classe di efficienza energetica è indicato un indice di efficienza
energetica nominale “EER” in modalità raffreddamento e, se presente anche la funzione
riscaldamento, un coefficiente di rendimento nominale “COP” in modalità riscaldamento.

Questi coefficienti rapportano la capacità di raffreddamento o riscaldamento con l’energia elettrica
assorbita quando il prodotto opera in determinate condizioni di temperatura e umidità dell’aria.

Classi di Efficienza energetica per i climatizzatori monoblocco a singolo e doppio
condotto

Classe di
efficienza  
energetica

Doppio condotto Singolo condotto

EER COP EER COP

A+++ ≥ 4,10 ≥ 4,60 ≥ 4,10 ≥ 3,60

A++ 3,60 ≤ EER < 4,10 4,10 ≤ COP < 4,60 3,60 ≤ EER < 4,10 3,10 ≤ COP < 3,60

A+ 3,10 ≤ EER < 3,60 3,60 ≤ COP < 4,10 3,10 ≤ EER < 3,60 2,60 ≤ COP < 3,10

A 2,60 ≤ EER < 3,10 3,10 ≤ COP < 3,60 2,60 ≤ EER < 3,10 2,30 ≤ COP < 2,60

B 2,40 ≤ EER < 2,60 2,60 ≤ COP < 3,10 2,40 ≤ EER < 2,60 2,00 ≤ COP < 2,30

C 2,10 ≤ EER < 2,40 2,40 ≤ COP < 2,60 2,10 ≤ EER < 2,40 1,80 ≤ COP < 2,00

D 1,80 ≤ EER < 2,10 2,00 ≤ COP < 2,40 1,80 ≤ EER < 2,10 1,60 ≤ COP < 1,80

E 1,60 ≤ EER < 1,80 1,80 ≤ COP < 2,00 1,60 ≤ EER < 1,80 1,40 ≤ COP < 1,60

F 1,40 ≤ EER < 1,60 1,60 ≤ COP < 1,80 1,40 ≤ EER < 1,60 1,20 ≤ COP < 1,40

G < 1,40 < 1,60 < 1,40 < 1,20

nominale nominale nominale nominale

L’etichetta energetica
climatizzatori
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SETTORE 1: identifica l’apparecchio, riporta il nome o il marchio del costruttore e il nome del
modello. Un pittogramma mostra che l’apparecchio funziona solo in modalità raffreddamento.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.

A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di
lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di
colore verde con la lettera A+++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia.
Scendendo, le frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce
sono associate le lettere A++, A+, B, C ,D che indicano consumi via via più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene. In questo
spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla Unione
Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo intero
ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore, utilizzando dei pittogrammi, sono forniti dati sulle caratteristiche
tecniche ed energetiche dello specifico modello:

‒ la potenza nominale in kW 
‒ il valore dell’EER indice di efficienza energetica nominale in modalità raffreddamento.
‒ il rumore emesso dall’unità all’interno della stanza, in decibel.
‒ il consumo per 60 minuti di funzionamento nella modalità indicata, in kWh.

climatizzatori
monoblocco con la
sola funzione
raffrescamento
L’etichetta energetica climatizzatori
monoblocco a singolo o a doppio
condotto, portatili o fissi,  con la sola
funzione raffrescamento comprende 3
settori:

L’ etichetta
energetica per le
pompe di calore
monoblocco
L’ etichetta energetica per le pompe di
calore monoblocco, siano esse portatili o
fisse, a singolo e a doppio condotto,
comprende 3 settori:
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SETTORE 1: identifica l’apparecchio, riporta il nome o il marchio del costruttore e il nome del
modello. Un pittogramma indica che l’apparecchio funziona in modalità raffreddamento e
riscaldamento.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.

A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di
lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di
colore verde con la lettera A+++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia.
Scendendo, le frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce
sono associate le lettere A++, A+, B, C ,D che indicano consumi via via più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene.

In questo spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla
Unione Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo
intero ciclo di vita.

In questo settore sono anche riportate le caratteristiche tecniche ed energetiche dello specifico
modello: 
‒ la potenza nominale per le due modalità di funzionamento in kW.
‒ il valore dell’EER per la modalità raffreddamento e del COP per la modalità riscaldamento. 
‒ il consumo per 60 minuti di funzionamento in ciascuna modalità, in kWh.

SETTORE 3: riporta il rumore emesso dall’unità all’interno della stanza, in decibel.

SETTORE 1: identifica l’apparecchio, riporta il nome o il marchio del costruttore e il nome del
modello. Un pittogramma mostra che l’apparecchio funziona solo in modalità riscaldamento.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.

A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di
lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di
colore verde con la lettera A+++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia.
Scendendo, le frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce
sono associate le lettere A++, A+, B, C ,D che indicano consumi via via più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene.

In questo spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla
Unione Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo
intero ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore, utilizzando dei pittogrammi, sono forniti dati sulle caratteristiche
tecniche ed energetiche dello specifico modello:

L’etichetta energetica
climatizzatori
monoblocco con la
sola funzione
riscaldamento
L’etichetta energetica climatizzatori
monoblocco a singolo o a doppio
condotto, portatili o fissi,  con la sola
funzione riscaldamento comprende 3
settori:
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‒ la potenza nominale in kW.
‒ il valore del COP  coefficiente di rendimento nominale in modalità riscaldamento
‒ il rumore emesso dall’unità all’interno della stanza, in decibel 
‒ il consumo per 60 minuti di funzionamento nella modalità indicata, in kWh.

L’etichetta energetica per i climatizzatori split

I climatizzatori di tipo split sono quegli apparecchi costituiti da due unità, una interna e una esterna
al locale da climatizzare. Possono essere portatili o fissi, e per entrambi esiste la versione a singolo o
doppio condotto. 

Per entrambi oltre alla classe di efficienza energetica è indicato un indice di efficienza energetica
stagionale “SEER” in modalità raffreddamento e su un coefficiente di prestazione stagionale
“SCOP” in modalità riscaldamento calcolato, quest’ultimo, per le tre principali fasce climatiche
esistenti nell’UE: “media”, “più calda” e “più fredda”. 
Questi coefficienti rapportano la capacità di raffreddamento o riscaldamento con l’energia elettrica
assorbita quando il prodotto opera in determinate condizioni di temperatura e umidità dell’aria.

Classi di Efficienza energetica per i climatizzatori monoblocco a singolo e doppio
condotto

Classi di 
efficienza energetica SEER SCOP

A+++ SEER ≥ 8,50 SCOP ≥ 5,10

A++ 6,10 ≤ SEER < 8,50 4,60 ≤ SCOP < 5,10

A+ 5,60 ≤ SEER < 6,10 4,00 ≤ SCOP < 4,60

A 5,10 ≤ SEER < 5,10 3,40 ≤ SCOP < 4,40

B 4,60 ≤ SEER < 5,10 3,10 ≤ SCOP < 3,40

C 4,10 ≤ SEER < 4,60 2,80 ≤ SCOP < 3,10

D 3,60 ≤ SEER < 4,10 2,50 ≤ SCOP < 2,80

E 3,10 ≤ SEER < 3,60 2,20 ≤ SCOP < 2,50

F 2,60 ≤ SEER < 3,10 1,90 ≤ SCOP < 2,20

G SEER < 2,60 SCOP < 1,90

SETTORE 1: identifica l’apparecchio, riportando il nome o il marchio del costruttore e il nome del
modello. un pittogramma indica che l’apparecchio funziona solo in modalità raffreddamento.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.

L’etichetta energetica
climatizzatori split
con la sola funzione
raffrescamento
L’etichetta energetica dei climatizzatori
dell’aria split con la sola funzione di
raffreddamento è divisa in tre settori:
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A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di
lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di
colore verde con la lettera A+ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia. Scendendo, le
frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce sono associate
le lettere A, A, B, C, D, F che indicano consumi via via più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene. In questo
spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla Unione
Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo intero
ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore, con l’aiuto di pittogrammi, sono riportati dati sulle caratteristiche
tecniche ed energetiche dello specifico modello: 
‒ la potenza nominale in kW.
‒ il valore del SEER indice di efficienza energetica stagionale in modalità raffreddamento.
‒ il consumo in kWh/anno.
‒ il rumore emesso dall’unità all’interno della stanza e dall’unità esterna, in decibel.

 NOTA BENE
Per soddisfare l’esigenza di etichettare apparecchi sempre più efficienti
disponibili sul mercato dal 1 gennaio 2015 sarà obbligatoria la scala da A+
a F; dal 1 gennaio 2017 da A++ a E; e dal 1 gennaio 2019 da A+++ a D.

Obbligatoria dal 1/1/2013
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Obbligatoria dal 1/1/2015

Obbligatoria dal 1/1/2017
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SETTORE 1: identifica l’apparecchio, riportando il nome o il marchio del costruttore e il nome del
modello. un pittogramma indica che l’apparecchio funziona solo in modalità riscaldamento.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.

A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di
lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di
colore verde con la lettera A+ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia. Scendendo, le
frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce sono associate
le lettere A, A, B, C, D, F che indicano consumi via via più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene.  In questo
settore può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla Unione
Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo intero
ciclo di vita.

Obbligatoria dal 1/1/2019

L’etichetta energetica
climatizzatori split
con la sola funzione
riscaldamento
L’etichetta energetica dei climatizzatori
dell’aria split con la sola funzione di
riscaldamento è divisa in tre settori:
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SETTORE 3: in questo settore, con l’aiuto di pittogrammi, sono riportati dati sulle caratteristiche
tecniche ed energetiche dello specifico modello: 
‒ la potenza nominale in kW.
‒ il valore del SCOP coefficiente di prestazione stagionale in modalità riscaldamento calcolato
per le tre principali fasce climatiche esistenti nell’UE: “media”, “più calda” e “più fredda”. L’Italia,
riconoscibile anche se stilizzata nella cartina dell’Europa, racchiude tutte e tre le zone climatiche. 
‒ il consumo in kWh/anno.
‒ il rumore emesso dall’unità all’interno della stanza e dall’unità esterna, in decibel.

 NOTA BENE
Per soddisfare l’esigenza di etichettare apparecchi sempre più efficienti
disponibili sul mercato dal 1 gennaio 2015 sarà obbligatoria la scala da A+
a F; dal 1 gennaio 2017 da A++ a E; e dal 1 gennaio 2019 da A+++ a D.

Obbligatoria dal 1/1/2013
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Obbligatoria dal 1/1/2015

Obbligatoria dal 1/1/2017
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SETTORE 1: identifica l’apparecchio, riportando il nome o il marchio del costruttore e il nome del
modello. un pittogramma indica che l’apparecchio funziona in modalità raffrescamento e
riscaldamento.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.

Obbligatoria dal 1/1/2019

L’etichetta energetica
per le pompe di
calore split
L’etichetta energetica dei climatizzatori
dell’aria split che hanno sia la funzione
raffrescamento sia la funzione
riscaldamento è divisa in tre settori:
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A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di
lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di
colore verde con la lettera A+ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia. Scendendo, le
frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce sono associate
le lettere A, A, B, C, D, F che indicano consumi via via più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene. In questo
settore può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla Unione
Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo intero
ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore, con l’aiuto di pittogrammi, sono riportati dati sulle caratteristiche
tecniche ed energetiche dello specifico modello: 
‒ la potenza nominale in kW. 
- il valore del SEER indice di efficienza energetica stagionale in modalità raffreddamento.
..‒ il valore del SCOP coefficiente di prestazione stagionale in modalità riscaldamento calcolato
per le tre principali fasce climatiche esistenti nell’UE: “media”, “più calda” e “più fredda”. L’Italia,
riconoscibile anche se stilizzata nella cartina dell’Europa, racchiude tutte e tre le zone climatiche. 
‒ il consumo in kWh/anno.
‒ il rumore emesso dall’unità all’interno della stanza e dall’unità esterna, in decibel.

 NOTA BENE
Per soddisfare l’esigenza di etichettare apparecchi sempre più efficienti
disponibili sul mercato dal 1 gennaio 2015 sarà obbligatoria la scala da A+
a F; dal 1 gennaio 2017 da A++ a E; e dal 1 gennaio 2019 da A+++ a D.

Obbligatoria dal 1/1/2013
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Obbligatoria dal 1/1/2015

Obbligatoria dal 1/1/2017
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Obbligatoria dal 1/1/2019

+
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Etichetta energetica illuminazione
A partire dal 1 settempre 2013 tutte le lampade elettriche (lampade a filamento, fluorescenti, a
scarica ad alta intensità e LED) e le apparecchiature d’illuminazione immesse sul mercato devono
essere accompagnate dall’etichetta energetica.

Sono escluse dall’obbligo di etichettatura particolari tipologie di lampade e moduli LED con un
flusso luminoso molto basso (inferiore ai 30 lumen), se commercializzati per funzionare con
batterie e quelli commercializzati per applicazioni il cui scopo primario non è l’illuminazione.

Per questo particolare gruppo di prodotti l’etichetta energetica può essere applicata sulla lampada o
stampata sugli imballaggi.

ETICHETTA ENERGETICA PER LE LAMPADE

L'etichetta da applicare sulle lampade è formata da tre settori:

SETTORE 1: dove viene identificata la lampada, riportando il nome o il marchio del costruttore e il
nome del modello.

SETTORE 2: dove sono riportate le classi di efficienza energetica e si evidenzia a quale classe
appartiene lo specifico modello di lampada. Vi è infatti riportata la serie di frecce di lunghezza
crescente e colore diverso, associate a una lettera dell’alfabeto (dalla A++ alla E). La lettera A++ (e
la relativa freccia verde più corta) indica dunque, a parità di altre caratteristiche, le lampade con i
consumi più bassi di energia, le lettere C, D o E (con le relative frecce più lunghe dal giallo al rosso)
indicano i prodotti che hanno i consumi più alti. In questo spazio può essere anche riportato il
simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla Unione Europea.

SETTORE 3: dove viene riportato il consumo di energia in kWh per 1000 ore di funzionamento
all’anno. 

ETICHETTA ENERGETICA STAMPATA
SULL'IMBALLAGGIO

Se l’etichetta viene invece stampata sull’imballaggio sono possibili quattro diverse versioni,
due a colori e due in bianco e nero, che contengono meno informazioni e hanno dimensioni ridotte.
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ETICHETTA ENERGETICA DEGLI APPARECCHI PER
L’ILLUMINAZIONE

L’etichetta da applicare sugli apparecchi per l’illuminazione deve essere
stampata nelle diverse lingue nazionali.

E’ formata da quattro settori:

SETTORE 1: dove viene identificata la lampada, riportando il nome o il
marchio del costruttore e il nome del modello.

SETTORE 2: dove è contenuta l’indicazione sulla compatibilità dello
specifico apparecchio per l’illuminazione con lampade di diverse classi di
efficienza energetica.

SETTORE 3: dove si evidenzia la gamma delle classi di efficienza energetica
– dalla A++ alla G – delle lampade che possono essere utilizzate con
l’apparecchio. L’informazione deve indicare con una crocetta le classi di
efficienza energetica delle lampade non compatibili con l’apparecchio e le
classi di efficienza energetica delle lampade che l’utente può sostituire. Il
possibile utilizzo di moduli LED deve essere 34 specificamente indicato con le lettere “LED”.

SETTORE 4: dove viene riportata una frase che indica se: - l’apparecchio di illuminazione funziona
con lampade o con moduli LED - se l’utilizzatore finale può/non può sostituire le lampade o i
moduli LED - se le lampade o i moduli LED sono o non sono forniti con l’apparecchio. 

L’etichetta può essere anche esposta con orientamento orizzontale.
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Etichetta energetica sorgenti luminose
La nuova etichetta energetica è obbligatoria per le lampade elettriche (lampade fluorescenti, a
scarica ad alta intensità e LED) e le apparecchiature d’illuminazione immesse sul mercato
comunitario dal 1 settembre 2013. Sono escluse dall’obbligo di etichettatura particolari tipologie di
lampade e moduli LED con un flusso luminoso molto basso (inferiore ai 30 lumen), se
commercializzati per funzionare con batterie, e quelli commercializzati per applicazioni il cui scopo
primario non è l’illuminazione.

SETTORE 1: in questo settore sono riportati i dati che identificano la lampada: il nome o il marchio
del costruttore e il nome del modello.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.

A sinistra è riportata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di lunghezza
crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di colore
verde con la lettera A++ indica le lampade con i consumi più bassi di energia. Scendendo, le frecce
sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso. Alle frecce sono associate le
lettere A+, A, B, C ,D, E indicano consumi via via più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui la lampada appartiene.

In questo spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla
Unione Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo
intero ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore è riportato il consumo di energia in kWh per 1000 ore di
funzionamento all’anno.

Invece se l’etichetta è stampata sull’imballaggio sono possibili quattro diverse versioni, due a colori
e due in bianco e nero, che contengono meno informazioni e hanno dimensioni ridotte. 

Per questo
particolare gruppo di
prodotti l’etichetta
energetica può essere
applicata sulla
lampada o stampata
sugli imballaggi
L’etichetta energetica delle lampade è
formata da tre settori:
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Elettrodomestici e apparecchi elettronici
Se devi acquistare un nuovo  elettrodomestico è
bene scegliere il modello a più alta efficienza,
controllando i consumi riportati sull’Etichetta Energetica.

Anche se gli elettrodomestici più efficienti costano di più,
i consumi sono molto inferiori a quelli dei vecchi modelli
e l’investimento rientra in poco tempo di utilizzo.

Considera che la sostituzione di un
elettrodomestico acquistato 10 anni fa con uno
nuovo di classe A+++ fa ridurre i consumi elettrici
del 50%.

La tabella che segue ti aiuterà a quantificare i risparmi
ottenibili sostituendo vecchi elettrodomestici con
nuovi di classe A+.

Elettrodomestico Riduzione dei consumi

Frigo Congelatore 60%

Lavabiancheria 5 kg di carico (per Ciclo Lavaggio) 45%

Lavastoviglie 12 coperti (per Ciclo Lavaggio) 50%

Condizionatori portatili 25%

ALCUNI CONSIGLI

La temperatura raccomandata per il frigorifero è tra 1 e 4°C e per il
congelatore è -18°C. Per ogni grado al di sotto di queste temperature il
consumo aumenterà del 5%. 
Non tenere la porta aperta troppo a lungo, i consumi aumentano
vertiginosamente. 
Ricordati di sbrinalo regolarmente pulendo anche le serpentine. 
Non introdurre mai cibi caldi e non riempirlo troppo.

Se devi acquistare un nuovo televisore
Leggi l’etichetta energetica che lo accompagna. Ti aiuterà a valutarne i consumi.

RIDUCI LA TEMPERATURA DEL FRIGORIFERO



RIDUCI I CONSUMI DELLA LAVATRICE 

RIDUCI I CONSUMI DELLA LAVASTOVIGLIE 

RIDUCI IL GAS NECESSARIO PER CUCINARE 

RIDUCI I CONSUMI DEL FORNO 

 La sostituzione di un elettrodomestico acquistato 10 anni fa con uno nuovo
di classe A+++ fa ridurre i consumi del 50%.
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Per ridurre i consumi di televisione,
videoregistratore, e lettori cd  basta spegnerli usando
il pulsante principale dell’apparecchio.

Taglierai i consumi di elettricità dal 5 al 10%, perché un
apparecchio lasciato in standby, con la lucina  rossa
accesa, consuma elettricità.

 RICORDA
Il maggior quantitativo di energia consumata in una abitazione è
dato dagli  apparecchi lasciati in stand-by.

Ad esempio, un televisore acceso per tre ore al giorno, lasciato in
modalità stand by durante le rimanenti 21 ore, consuma circa il
40% dell’energia necessaria al suo funzionamento.
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Etichetta energetica per frigoriferi, frigocongelatori,
congelatori e cantinette

Per questi elettrodomestici l’etichetta è obbligatoria dal novembre 2011, e dal 1 luglio 2012 è
possibile immettere sul mercato solo apparecchi con classe di efficienza energetica A+.

Hanno obbligo di etichettatura solo gli apparecchi alimentati dalla rete elettrica, sia del tipo a libera
installazione sia del tipo a incasso. Sono compresi anche quelli venduti per uso non domestico e per
la refrigerazione di prodotti non alimentari.

Non hanno obbligo di etichetta gli apparecchi alimentati da altre fonti di energia e a batteria, le
macchine per la fabbricazione del ghiaccio, i distributori di bevande fresche e i distributori
automatici.

SETTORE 1: è il settore che identifica l’apparecchio. È qui che troviamo il nome o il marchio del
costruttore e il nome del modello.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio. A
sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di
lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di
colore verde con la lettera A+++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia.
Scendendo, le frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso, indicando
consumi via via più alti. 
A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica a cui l’apparecchio appartiene. 
In questo spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla
Unione Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo
intero ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore è indicato il consumo di energia, espresso in kWh/anno.

SETTORE 4: è il settore che fornisce dati sulle caratteristiche tecniche del modello. 
Con l’aiuto di pittogrammi esplicativi è possibile conoscere: 

la capacità in litri degli scomparti per la conservazione dei cibi freschi 
la capacità in litri degli scomparti per la conservazione del cibo congelato e la congelazione
degli alimenti
il numero di “stelle” ( da una a quattro) che indicano la temperatura dello scomparto del cibo
congelato, la possibilità di congelare o meno alimenti freschi e la durata massima di
conservazione degli alimenti congelati
il rumore emesso durante il funzionamento, espresso in decibel.

Tabella informativa in relazione al numero di stelle

Come è fatta
l’etichetta energetica
per frigoriferi,
frigocongelatori,
congelatori e
cantinette per il vino
A titolo di esempio riportiamo quella degli
apparecchi che funzionano con un solo
motore che sono i più diffusi. Comprende
4 settori:
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Numero 
stelle Temperatura

Conservazione  
alimenti surgelati

Conservazione 
alimenti freschi

Durata massima 
degli alimenti

- 6° SI NO Fino a 1 settimana

-12° SI  NO  FIno a 1 mese

-18° SI  NO  Fino a 1 anno

-18° SI  SI  Fino a 1 anno

I consumi

Al momento dell’acquisto gli elettrodomestici più efficienti sono più costosi ma consumano anche il
50% di energia in meno rispetto a quelli con bassa efficienza energetica, portando così nel tempo
un notevole risparmio di energia e una riduzione del costo della bolletta elettrica.

A titolo di esempio mostriamo i consumi e i costi di energia per le diverse classi di efficienza
energetica. Riportiamo anche i dati per le classi dalla A alla D, anche se gli apparecchi appartenenti a
queste classi non sono più commercializzati. Il confronto ci aiuterà a quantizzare il risparmio che
possiamo ottenere sulla bolletta elettrica se sostituiamo un vecchio frigorifero, acquistato almeno
dieci anni fa, che molto probabilmente appartiene a una classe energetica C o D.

Consumi e costi di energia per frigocongelatore di libera installazione con sistema di
raffrescamento di tipo statico, da 300 litri, di cui 200 per cibi freschi e 100 per cibi
congelati.

Classe
Consumo

kWh/anno
Costo per l'energia elettrica 

*€/anno

A+++ inferiore a 138 inferiore a 25 €

A++ da 205 a 138 da 37 €  a 25 €

A+ da 274 a 206 da 50 €  a 37 €

A da 343 a 275 da 62 €  a 50 €

B da 468 a 344 da 84 €  a 62 €

C da 593 a 469 da 107 €  a 84 €

D da 687 a 594 da 124 €  a 107 €

* costo di 1kWh: 0,18 euro

Consumi e costi di energia per congelatore di tipo verticale, di libera installazione, con
sistema di raffrescamento di tipo statico, da 300 litri

Classe
Consumo

kWh/anno
Costo per l'energia elettrica 

*€/anno

A+++ inferiore a 143 inferiore a 26 €

A++ da 212 a 143 da 38 €  a 25 €

A+ da 283 a 213 da 51 €  a 38 €

A da 354 a 284 da 64 €  a 51 €

B da 483 a 355 da 87 €  a 64 €

C da 612 a 484 da 110 €  a 87 €

D da 709 a 613 da 128 €  a 110 €

* costo di 1kWh: 0,18 euro

 ATTENZIONE
I dati fanno riferimento a prove eseguite in laboratorio. Possono variare in
funzione del luogo dove l’apparecchio è installato e da come viene utilizzato.
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Frigoriferi ad assorbimento e termoelettrici

In commercio esistono anche frigoriferi che utilizzano una diversa tecnologia di raffreddamento
rispetto alla più diffusa compressione, sono gli apparecchi ad assorbimento e quelli termoelettrici.

Non avendo parti in movimento, sono in grado di garantire un funzionamento silenzioso a fronte
però di un maggior consumo energetico, appartengono alle classi che vanno dalla D alla G. In
generale, questi apparecchi hanno anche un volume molto più piccolo e non sono dotati di
scomparto congelatore. Per via della silenziosità sono tradizionalmente utilizzati soprattutto nelle
stanze degli hotel, degli ospedali, delle residenze per anziani, ma il loro utilizzo si sta diffondendo
anche nelle sale riunioni, nei mini-appartamenti per studenti e anche nel settore residenziale.

Per differenziarli rispetto ai più comuni frigoriferi a compressione l’etichetta per questi apparecchi
comprende 10 classi, anche se non vanno oltre la D. In termini economici, scegliere questi
apparecchi può comportare un aumento dei costi.

Prendiamo come esempio un frigorifero ad assorbimento di libera installazione da 40 litri di tipo
statico. Nella seguente tabella sono paragonati i consumi ed i relativi costi annuali per l’energia
elettrica a seconda che il frigorifero appartenga alle classi “D”, “E”, “F”, o “G”. E’ evidente il maggiore
consumo di energia rispetto agli apparecchi a compressione, anche tenendo conto del volume
molto più piccolo di questi apparecchi.

Classe
Consumo

kWh/anno
Costo per l'energia elettrica

*€/anno

D da 279 a 242 da 50 €  a 43 €

E da 317 a 280 da 57 €  a 50 €

F da 281 a 317 da 69 €  a 57 €

G maggiore di 380 69 € e oltre

* costo di 1kWh: 0,18 euro

Frigoriferi per la conservazione del vino o “cantinette”

E’ stata prevista una specifica etichetta per gli apparecchi per la refrigerazione e l’invecchiamento
delle bottiglie di vino, le cosiddette cantinette, che generalmente hanno una temperatura interna dai
+5°C ai +20°C, preimpostata dal produttore o impostabile manualmente dal consumatore.

Questa etichetta ha le stesse caratteristiche dell’etichetta degli altri apparecchi per la refrigerazione
ma la capacità è espressa come numero di bottiglie standard contenute, invece che con il volume
espresso in litri. 

Inoltre, se il costo dell’energia elettrica è superiore ai 0,18 Euro/kWh, il costo
di esercizio, ma non il consumo di energia, aumenterà proporzionalmente.



4/2/2021 Etichetta energetica per lavastoviglie - ENEA - Dipartimento Unità per l'efficienza energetica

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/servizi-per/cittadini/interventi-di-efficienza-e-risparmio-energetico-nelle-abitazioni/etichetta-energetica/etichetta-energetica-apparecchi/etichetta-energetica-per-lavastoviglie.html?tmpl=co… 1/2

Etichetta energetica per lavastoviglie
L’etichetta energetica è obbligatoria per le lavastoviglie per uso domestico immesse sul mercato
comunitario dal dicembre 2011. 
Devono avere l’etichetta gli apparecchi alimentati dalla rete elettrica, compresi quelli venduti per
uso non domestico e gli apparecchi a incasso.

SETTORE 1: in questo settore sono riportati i dati che identificato l’apparecchio: nome o marchio del
costruttore e nome del modello.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.
A sinistra è riportata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di lunghezza
crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di colore
verde con la lettera A+++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia. Scendendo, le
frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso, indicando consumi via via
più alti. 
A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene.

In questo spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla
Unione Europea per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo
intero ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore è indicato il consumo di energia, espresso in kWh/anno, calcolato
sommando al consumo in standby il consumo necessario per eseguire 180 cicli di lavaggio all’anno.

SETTORE 4: è il settore che fornisce dati sulle caratteristiche tecniche del modello. Con l’aiuto di
pittogrammi esplicativi è possibile conoscere:

il consumo annuo di acqua calcolato per 180 lavaggi, in litri 
la classe di efficienza di asciugatura, su una scala da A a G 
la capacità nominale di carico per il programma standard, in coperti 
il rumore emesso per il programma standard, in decibel. 

 NOTA BENE
Il consumo annuale di energia è calcolato per il programma standard per
stoviglie normalmente sporche a pieno carico. Il calcolo tiene conto anche
del consumo nelle modalità “spento/off” e “sempre acceso” (o “left-on”),
quando cioè la macchina viene dimenticata accesa dopo aver rimosso i piatti
lavati. 
Il consumo annuale di acqua e la classe di efficienza energetica di
asciugatura sono determinati per lo stesso ciclo di lavaggio. 

Come è fatta
l’etichetta energetica
L’etichetta energetica per le lavastoviglie è
divisa in 4 settori:
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I consumi

In termini economici, scegliere una lavastoviglie più o meno efficiente può comportare un notevole
risparmio. 

Prendiamo come esempio un apparecchio di libera installazione da 12 coperti. Nella seguente
tabella sono paragonati i consumi ed i relativi costi annuali per l’energia elettrica a seconda che
l’apparecchio appartenga alla classe A+++, A++, A+ e A e per la classe D, anche se apparecchi
appartenenti alle classi inferiori alla A non possono più essere immessi sul mercato comunitario dal
2011 (Regolamento 1015/2010/UE).

Classe
Consumo

kWh/anno
Costo per l'energia elettrica

*€/anno

A+++ inferiore a 231 inferiore a 42 €

A++ da 258 a 232 da 42 €  a 47 €

A+ da 290 a 259 da 52 €  a 47 €

A da 327 a 291 da 59 €  a 52 €

B da 369 a 328 da 67 €  a 59 €

C da 415 a 370 da 75 €  a 67 €

D 416 e superiore 75 €  e oltre

* costo di 1kWh: 0,18 euro

Scegliendo quindi un modello in classe “A+++” potremo spendere per l’energia elettrica un terzo in
meno di quanto spenderemmo con un modello di classe “A”, e circa la metà di un vecchio modello
in classe “D”. 
Attenzione 
Il consumo che viene qui indicato è quello misurato in condizioni di laboratorio per il programma
standard a pieno carico. Il consumo reale può essere diverso perché dipende dalle modalità e dalla
frequenza di utilizzo e soprattutto dalla temperatura di lavaggio scelta.

L’efficacia di lavaggio non è più indicata sull’etichetta perché tutte le
lavastoviglie possono essere immesse sul mercato comunitario solo se
hanno una efficienza di lavaggio classe A.
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Etichetta energetica televisori
L’ etichetta energetica è obbligatoria per i televisori e i monitor televisivi immessi sul mercato
comunitario dal novembre 2011. 
È possibile trovare quattro diverse tipologie di etichetta, obbligatorie rispettivamente a partire dal
30 novembre 2011, 1 gennaio 2014, 1 gennaio 2017 e 1 gennaio 2020, ma utilizzabili in modo
volontario anche prima di tali date. Ciò che le differenzia è il settore 2, quello in cui è riportata la
scala delle classi di efficienza energetica, in cui sono via via introdotte le classi A+, A++ e A+++, per
poter etichettare apparecchi via via più efficienti.

Etichetta obbligatoria dal 30/11/2012

Etichetta obbligatoria dal 1/1/2014
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SETTORE 1: in questo settore sono riportati i dati che identificato l’apparecchio: nome o il marchio
del costruttore e il nome del modello.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.
A sinistra è riportata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di lunghezza
crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di colore

Etichetta obbligatoria dal 1/1/2017

Etichetta obbligatoria dal 1/1/2020

Come leggere
l’etichetta energetica
L’etichetta per i televisori è divisa in 4
settori:



4/2/2021 Etichetta energetica televisori - ENEA - Dipartimento Unità per l'efficienza energetica

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/servizi-per/cittadini/interventi-di-efficienza-e-risparmio-energetico-nelle-abitazioni/etichetta-energetica/etichetta-energetica-apparecchi/etichetta-energetica-televisori.html?tmpl=component… 3/3

Ultima modifica: 17 Maggio 2019

 Stampa

verde con la lettera A+++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia. Scendendo, le
frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso, indicando consumi via via
più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene.
In questo spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla
Unione Europea per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo
intero ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore è indicato il consumo di energia in kWh/anno. Il valore è calcolato
considerando l’apparecchio acceso per 4 ore al giorno per 365 giorni.

SETTORE 4: con l'aiuto di pittogrammi esplicativi è possibile conoscere le caratteristiche tecniche
dello specifico modello: 

la potenza, in Watt. 
la presenza dell’interruttore di spegnimento (potenza inferiore a 0,01W).
la lunghezza della diagonale dello schermo visibile, in centimetri e pollici.

I consumi

In termini economici scegliere un televisore più o meno efficiente può comportare un notevole
risparmio. Prendiamo come esempio un apparecchio con diagonale dello schermo di 102 cm (circa
40 pollici) con un sintonizzatore/ricevitore e privo di hard disk. 
Nella seguente tabella sono paragonati i consumi ed i relativi costi annuali per l’energia elettrica a
seconda che il televisore appartenga alla classe A+++, A++, A+ e A e alla classe G, anche se
apparecchi appartenenti alle classi inferiori alla D non possono più essere immessi sul mercato
comunitario (Regolamento 632/2009/CE).

Tabella consumi televisore

Classe
Consumo

kWh/anno
Costo per l'energia elettrica

*€/anno

A+++ inferiore a 31 inferiore a 6 €

A++ da 40 a 31 da 9 €  a 6 €

A+ da 70 a 50 da 13 €  a 9 €

A da 92 a 71 da 17 €  a 13 €

B da 129 a 93 da 23 €  a 17 €

C da 186 a 130 da 33 €  a 23 €

D da 247 a 186 da 45 €  a 33 €

E da 278 a 248 da 50 €  a 45 €

F da 309 a 279 da 56 €  a 50 €

G 310 e superiore 56 € e oltre

* costo di 1kWh: 0,18 euro
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Etichetta energetica per lavatrici
Per le lavatrici a uso domestico l’etichetta energetica è obbligatoria  dal dicembre 2011. Devono
avere l’etichetta solo gli apparecchi alimentati dalla rete elettrica, compresi quelli venduti per uso
non domestico e gli apparecchi a incasso. Sono escluse le lavasciugatrici.

SETTORE 1: in questo settore sono riportati i dati che identificato l’apparecchio: nome o il marchio
del costruttore e il nome del modello.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.

A sinistra vi è rappresentata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di
lunghezza crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di
colore verde con la lettera A+++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia.
Scendendo, le frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso, indicando
consumi via via più alti.

A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica a cui l’apparecchio appartiene.

In questo spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, l’ecoetichetta assegnata dalla
Unione Europea  per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel suo
intero ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore è indicato il consumo di energia, espresso in kWh/anno, calcolato
sommando al consumo in standby il consumo necessario per eseguire 220 lavaggi all’anno.

SETTORE 4: è il settore che fornisce dati sulle caratteristiche tecniche del modello.
Con l’aiuto di pittogrammi esplicativi è possibile conoscere:

il consumo annuo di acqua calcolato per 220 lavaggi, espresso in litri
la capacità nominale di carico per il programma standard per il cotone bianco a 60°C o a
40°C, espresso in kg  
la classe di efficienza della centrifuga, su una scala da A a G, dove la lettera A indica la più
efficiente e quindi minori consumi, e la G la meno efficiente, e quindi maggiori consumi.
il rumore emesso, espresso in decibel, sia per la fase di lavaggio che per quella di
centrifugazione.

Il consumo annuale di energia è calcolato seguendo una procedura standardizzata, uguale in tutta
l’Unione Europea, su una combinazione di 220 cicli di lavaggio fatti sia con i programmi “cotone a
60°C” a pieno e a mezzo carico sia con lavaggi  “cotone a 40° C a mezzo carico”. Nel calcolo si tiene
conto anche dei consumi nelle modalità “spento/off” e “sempre acceso” (o “left-on”), quando cioè la
macchina viene dimenticata accesa dopo aver rimosso i panni.

Come leggere
l’etichetta energetica
L’etichetta energetica delle lavatrici è
costituita da quattro settori:
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I valori del consumo annuale di acqua e la classe di efficienza energetica della centrifuga si basano
sulla stessa combinazione di cicli di lavaggio considerati per il consumo energetico.

L’efficacia di lavaggio non è più indicata sull’etichetta energetica perché tutte le lavatrici, con una
capacità di carico nominale superiore ai 3 kg, possono essere immesse sul mercato comunitario
solo se hanno una efficienza di lavaggio equivalente alla classe A. 

I consumi

In termini economici, scegliere una lavatrice più o meno efficiente può comportare un notevole
risparmio. Prendiamo, come esempio, un apparecchio di libera installazione da 6 kg. Nella seguente
tabella sono paragonati i consumi e i relativi costi annuali per l’energia elettrica per una lavatrice
appartenente alla classe A+++, A++, A+ e A e per la classe D, anche se apparecchi appartenenti alle
classi inferiori alla A non possono più essere immessi sul mercato comunitario dal 2011
(Regolamento 1015/2010/UE).

Tabella consumi Lavatrice 6 kg di carico

Classe
Consumo

kWh/anno
Costo per l'energia elettrica

*€/anno

A+++ inferiore a 154 inferiore a 28 €

A++ da 173 a 154 da 31 €  a 28 €

A+ da 196 a 174 da 35 €  a 31 €

A da 226 a 197 da 41 €  a 35 €

B da 256 a 227 da 46 €  a 41 €

C da 289 a 257 da 62 €  a 46 €

D 290 e superiore 62 €  e oltre

* costo di 1kWh: 0,18 euro

 Considerando invece un apparecchio sempre di libera installazione con capacità di 9 kg i consumi
saranno:

Tabella consumi Lavatrice 9 kg di carico

Classe
Consumo

kWh/anno
Costo per l'energia elettrica

*€/anno

A+++ inferiore a 218 inferiore a 39 €

A++ da 246 a 218 da 44 €  a 39 €

A+ da 279 a 246 da 50 €  a 44 €

A da 322 a 280 da 58 €  a 50 €

B da 365 a 323 da 66 €  a 58 €

C da 412 a 366 da 74 €  a 66 €

D 413 e superiore 74 €  e oltre

* costo di 1kWh: 0,18 euro

Scegliendo quindi un modello in classe “A+++” potremo spendere per l’energia elettrica un terzo in
meno di quanto spenderemmo con un modello di classe “A”, e circa la metà di un vecchio modello
in classe “D”.

 ATTENZIONE
Il consumo di energia indicato è quello misurato in condizioni di laboratorio
e per i cicli di lavaggio a 60°C e 40°C. Il consumo reale può essere diverso in
quanto dipende dalle modalità e dalla frequenza di utilizzo e soprattutto
dalla temperatura di lavaggio scelta.
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Il ciclo a 90°C, se ancora utilizzato, va impiegato solo per tessuti di cotone
estremamente sporchi, e si deve calcolare un consumo energetico e un
relativo costo superiori, quasi il doppio del ciclo a 60°C. 
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Etichetta energetica per le asciugatrici
L’asciugatrice è un elettrodomestico poco diffuso in Italia perché le condizioni climatiche
permettono di asciugare il bucato all’aperto o in locali non riscaldati per molti mesi all’anno.

Le asciugatrici che troviamo in commercio devono avere esposta obbligatoriamente l’etichetta
energetica dal 29 maggio 2013.
Devono essere etichettati tutti gli apparecchi alimentati dalla rete elettrica e a gas, compresi quelli
venduti per uso non domestico, inclusi gli apparecchi a incasso. 
Sono escluse dall’etichettatura le lavasciugatrici e le centrifughe per uso domestico. 
La normativa prevede tre diverse etichette in funzione della tecnologia utilizzata: a condensazione, a
evacuazione o a gas.

Asciugatrici elettriche e a gas

Le asciugatrici si distinguono in due grandi famiglie: quelle elettriche, in cui il calore necessario ad
asciugare la biancheria è fornito da una resistenza elettrica o da una pompa di calore, e quelle a gas,
in cui il calore è prodotto tramite un bruciatore alimentato a gas. Queste ultime sono poco diffuse
nel nostro paese poiché hanno bisogno di essere posizionate in locali dedicati, idonei all’uso di gas
e muniti di condotto per lo scarico dei fumi.

Asciugatrici elettriche a condensazione e a evacuazione

Tra le asciugatrici elettriche si distinguono quelle che utilizzano la tecnologia a condensazione e
quella a evacuazione.
Nelle asciugatrici a evacuazione l’aria carica di umidità asportata dai panni è scaricata attraverso un
tubo collegato con l’ambiente esterno, mentre nelle asciugatrici a condensazione questa umidità
viene condensata in una vaschetta contenente acqua che periodicamente deve essere svuotata.

SETTORE 1: in questo settore sono riportati i dati che identificato l’apparecchio: nome o il marchio
del costruttore e il nome del modello.

SETTORE 2: è il settore che mostra la classe di efficienza energetica a cui appartiene l’apparecchio.
A sinistra è riportata la scala delle classi di efficienza energetica: una serie di frecce di lunghezza
crescente e colore diverso associate alle lettere dell’alfabeto. In alto la freccia più corta, di colore
verde con la lettera A+++ indica gli apparecchi con i consumi più bassi di energia. Scendendo, le
frecce sono via via più lunghe e passano dal colore giallo al colore rosso, indicando consumi via via
più alti. 
A sinistra è evidenziata la classe di efficienza energetica cui l’apparecchio appartiene.

COME E' FATTA
L'ETICHETTA

L'ETICHETTA ENERGETICA DELLE
ASCIUGATRICI E' DIVISA IN
QUATTRO SETTORI
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In questo spazio può essere riportato anche il simbolo dell’ECOLABEL, L’ecoetichetta assegnata
dalla Unione Europea per attestare che il prodotto o il servizio ha un ridotto impatto ambientale nel
suo intero ciclo di vita.

SETTORE 3: in questo settore è indicato il consumo di energia, espresso in kWh/anno, calcolato per
160 cicli del programma standard per tessuti di cotone a pieno carico e a mezzo carico.

SETTORE 4: questo è il settore dell’etichetta che differisce a seconda che l’apparecchio sia a
condensazione, a evacuazione o a gas.

Per le asciugatrici a evacuazione
SETTORE 4: CON L'AIUTO DI pittogrammi sono forniti dati sulle caratteristiche tecniche dello
specifico modello:

la tipologia dell’apparecchio: a evacuazione. 
la durata del ciclo di asciugatura del programma standard per tessuti di cotone a pieno
carico, in minuti. 
la capacità nominale di carico per il programma standard per tessuti in cotone, in kg. 
il rumore emesso durante il programma standard di asciugatura per tessuti di cotone, in
decibel.

Per le asciugatrici a condensazione
SETTORE 4: con l'aiuto di pittogrammi sono forniti dati sulle caratteristiche tecniche dello specifico
modello:

la tipologia dell’apparecchio: a condensazione 
la durata del ciclo di asciugatura che corrisponde al programma standard per tessuti di
cotone a pieno carico, in minuti.
la capacità nominale di carico per il programma standard per tessuti in cotone, in kg. 
il rumore emesso durante il programma standard di asciugatura per tessuti di cotone, in
decibel. 
la classe di efficienza di condensazione, su una scala da A a G. L’efficienza di condensazione di
un programma è il rapporto fra l’umidità condensata e raccolta nella vaschetta
dell’asciugatrice e l’umidità rimossa dai panni bagnati durante l’asciugatura, per il programma
standard per i tessuti di cotone a pieno carico e a mezzo carico

I CONSUMI

In termini economici, scegliere una asciugatrice più o meno efficiente può comportare un notevole
risparmio. 
Prendiamo come esempio un apparecchio di libera installazione, ad evacuazione, da 6 kg. Nella
seguente tabella sono paragonati i consumi ed i relativi costi annuali per l’energia elettrica a
seconda che l’asciugatrice appartenga alla classe A+++, A++, A+ e A e per confronto alla classe D,
anche se apparecchi appartenenti a questa classe non possono più essere immessi sul mercato
comunitario dal 1 novembre 2013.

Consumi per un apparecchio ad evacuazione

Classe Consumo kWh/anno
Costo per l'energia elettrica 

(*€ anno)

A+++ inferiore a 126 inferiore a 23 €

A++ da 168 a 126 da 30 a 23 €

A+ da 220 a 169 da 40 a 30 €

A da 342 a 221 da 62 a 40 €

B da 400 a 342 da 72 a 62 €

C da 447 a 401 da 81 a 72 €
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Classe Consumo kWh/anno
Costo per l'energia elettrica 

(*€ anno)

D 448 e superiore 81 € e oltre

* costo di 1kWh: 0,18€

Considerando invece un apparecchio a condensazione, sempre di libera installazione e capacità 6
kg, i consumi saranno:

Classe Consumo kWh/anno
Costo per l'energia elettrica 

(*€ anno)

A+++ inferiore a 141 inferiore a 25 €

A++ da 187 a 141 da 34 a 25 €

A+ da 246 a 188 da 44 a 34 €

A da 381 a  247 da 69 a 44 €

B da 445 a 382 da 80 a 69 €

C da 498 a 446 da 90 a 80 €

D 499 e superiore 90 € e oltre

* costo di 1kWh: 0,18€

 ATTENZIONE
Il consumo indicato è quello misurato in condizioni di laboratorio per il
programma standard di asciugatura. Il consumo reale può essere diverso
perché dipende dalla frequenza di utilizzo e dal programma scelto.


